
DALL’ OMBRA VERSO LA LUCE 

QUARTA SETTIMANA DI AVVENTO 

DOMENICA 20 DICEMBRE 2020 

Questa scheda è proposta a tutta la comunità, per un momento di preghiera/riflessione nella quarta settimana di 

Avvento.  

Il percorso che abbiamo fatto ci ha portato ormai vicini al Natale. Ci ha guidati la Parola di Dio, quella parola 

che si è fatta carne nel grembo di Maria, è diventata Gesù di Nazareth. Una parola che illumina: “Su coloro che 

abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse” (Is 9,1), sentiremo proclamare nella notte di Natale. 

Questa sera contempliamo Maria, donna di luce; il suo sì è così grande che continua a suscitare meraviglia, 

contemplazione ed imitazione. 

 

❖ PRIMA PARTE 

 

Iniziamo in preghiera: Padre Santo, per Gesù tuo Figlio, Parola di vita fatta carne per noi, manda su di noi il tuo 

Santo Spirito perché apra i nostri orecchi all’ascolto della tua Parola di salvezza e illumini le nostre menti perché 

possiamo comprenderla in profondità. Rendi docili i nostri cuori perché, come Maria, accogliamo con gioia la 

tua volontà e aiutaci a testimoniarla nella vita. Amen. 

 

Dal Vangelo secondo Luca 1, 26-38 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 

vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 

Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu 

molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, 

Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 

chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 

Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora 

Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo 

Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che 

nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha 

concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a 

Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo 

si allontanò da lei. 

Parola del Signore 

 

COMMENTO 

Papa Francesco ha dedicato alla figura di Maria, "come donna orante", l'udienza di Mercoledì 18 Novembre 

2020.  

Nel nostro cammino di catechesi sulla preghiera, oggi incontriamo la Vergine Maria, come donna orante. La 

Madonna pregava. Quando ancora il mondo la ignora, quando è una semplice ragazza promessa sposa di un 

uomo della casa di Davide, Maria prega. Possiamo immaginare la giovane di Nazareth raccolta nel silenzio, in 

continuo dialogo con Dio, che presto le avrebbe affidato la sua missione. Lei è già piena di grazia e immacolata 

fin dalla concezione, ma ancora non sa nulla della sua sorprendente e straordinaria vocazione e del mare 

tempestoso che dovrà solcare. Una cosa è certa: Maria appartiene alla grande schiera di quegli umili di cuore 

che gli storici ufficiali non inseriscono nei loro libri, ma con i quali Dio ha preparato la venuta del suo Figlio. 

Maria non dirige autonomamente la sua vita: aspetta che Dio prenda le redini del suo cammino e la guidi dove 

Egli vuole. È docile, e con questa sua disponibilità predispone i grandi avvenimenti che coinvolgono Dio nel 

mondo. Il Catechismo ci ricorda la sua presenza costante e premurosa nel disegno benevolo del Padre e lungo il 

corso della vita di Gesù (cfr CCC, 2617-2618). 

Maria è in preghiera, quando l’arcangelo Gabriele viene a portarle l’annuncio a Nazareth. Il suo “Eccomi”, 

piccolo e immenso, che in quel momento fa sobbalzare di gioia l’intera creazione, era stato preceduto nella 

storia della salvezza da tanti altri “eccomi”, da tante obbedienze fiduciose, da tante disponibilità alla volontà di 

Dio. Non c’è modo migliore di pregare che mettersi come Maria in un atteggiamento di apertura, di cuore 

aperto a Dio: “Signore, quello che Tu vuoi, quando Tu vuoi e come Tu vuoi”. Cioè, il cuore aperto alla volontà 

di Dio. E Dio sempre risponde. Quanti credenti vivono così la loro preghiera! Quelli che sono più umili di 

cuore, pregano così: con l’umiltà essenziale, diciamo così; con umiltà semplice: “Signore, quello che Tu vuoi, 

quando Tu vuoi e come Tu vuoi”. E questi pregano così, non arrabbiandosi perché le giornate sono piene di 

http://www.vatican.va/archive/ccc_it/ccc-it_index_it.html
http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat669-752.PDF


problemi, ma andando incontro alla realtà e sapendo che nell’amore umile, nell’amore offerto in ogni 

situazione, noi diventiamo strumenti della grazia di Dio. Signore, quello che Tu vuoi, quando Tu vuoi e come 

Tu vuoi. Una preghiera semplice, ma è mettere la nostra vita nelle mani del Signore: che sia Lui a guidarci. Tutti 

possiamo pregare così, quasi senza parole. 

 

Magnificat 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, 

mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà 

della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me 

l'Onnipotente e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione 

la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri 

del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua 

misericordia, come aveva promesso ai 

nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, 

per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. 

Amen.    

 

❖ SECONDA PARTE 

 

“FRATELLI TUTTI”: LETTERA ENCICLICA DI PAPA FRANCESCO SULLA FRATERNITA’ E LAMICIZIA SOCIALE 

Capitolo Ottavo: Le religioni al servizio della fraternità nel mondo – L’identità cristiana 

 

278. Chiamata a incarnarsi in ogni situazione e presente attraverso i secoli in ogni luogo della terra – questo 

significa “cattolica” –, la Chiesa può comprendere, a partire dalla propria esperienza di grazia e di peccato, la 

bellezza dell’invito all’amore universale. Infatti, «tutto ciò ch’è umano ci riguarda. […] Dovunque i consessi dei 

popoli si riuniscono per stabilire i diritti e i doveri dell’uomo, noi siamo onorati, quando ce lo consentono, di 

assiderci fra loro».  Per molti cristiani, questo cammino di fraternità ha anche una Madre, di nome Maria. Ella ha 

ricevuto sotto la Croce questa maternità universale (cfr Gv 19,26) e la sua attenzione è rivolta non solo a Gesù 

ma anche al «resto della sua discendenza» (Ap 12,17). Con la potenza del Risorto, vuole partorire un mondo 

nuovo, dove tutti siamo fratelli, dove ci sia posto per ogni scartato delle nostre società, dove risplendano la 

giustizia e la pace. 

 

279. Come cristiani chiediamo che, nei Paesi in cui siamo minoranza, ci sia garantita la libertà, così come noi la 

favoriamo per quanti non sono cristiani là dove sono minoranza. C’è un diritto umano fondamentale che non 

va dimenticato nel cammino della fraternità e della pace: è la libertà religiosa per i credenti di tutte le religioni. 

Tale libertà manifesta che possiamo «trovare un buon accordo tra culture e religioni differenti; testimonia che le 

cose che abbiamo in comune sono così tante e importanti che è possibile individuare una via di convivenza 

serena, ordinata e pacifica, nell’accoglienza delle differenze e nella gioia di essere fratelli perché figli di un unico 

Dio» 

 

PER CHI VUOLE PREGARE E RIFLETTERE INSIEME VI ASPETTIAMO  

MERCOLEDI 16 DICEMBRE ORE 21 CLICCA IL LINK: 

HTTPS://MEET.GOOGLE.COM/OGH-VXVJ-TCD 

Per riflettere. Come cristiani, siamo consapevoli di essere chiamati ad un grande 

progetto di amore universale? 

Guardando Maria, nel nostro cammino di fede quanto il nostro cuore è docile alla 

volontà di Dio? 

Per portare un po’ di LUCE. Mi guardo intorno: quale gesto concreto di carità mi 

viene richiesto e posso realizzare nella situazione presente? 

 

 

 

 

https://meet.google.com/ogh-vxvj-tcd

